
Un «completo accantonamento dei prin-
cipi-cardine dello Stato di diritto». La
vergogna del G8 di Genova del 2001 e
delle torture ai manifestanti fermati sta
scritta anche nero su bianco nelle moti-
vazioni con cui la Cassazione il 14 giu-
gno scorso ha confermato le sette con-
danne e le quattro assoluzioni nei con-
fronti di poliziotti, carabinieri, agenti e
medici penitenziari responsabili delle
violenze perpetrate a carico dei fermati
nella caserma Bolzaneto. E sono pro-
prio i racconti di quanti trascorsero i
giorni successivi nel centro di detenzio-
ne, secondo i giudici della Cassazione, a
delineare un «trattamento» dei detenu-
ti «contrario alla legge» e «gravemente
lesivo della dignità delle persone» per-
petrato attraverso «vessazioni continue
e diffuse in tutta la struttura». «Non ri-
sulta - scrivono i giudici della V sezione
penale della Cassazione - che vi fossero
singole celle da riguardare come oasi fe-
lici nelle quali non si imponesse ai reclu-
si di mantenere la posizione vessatoria,
non volassero calci, pugni o schiaffi al
minimo tentativo di cambiare posizio-
ne, non si adottassero le modalità di ac-
compagnamento nel corridoio (verso i

bagni o gli uffici) con le modalità vessa-
torie e violenze riferite dai testi». Nella
sentenza si ricorda, ad esempio il caso
di una ragazza accompagnata in bagno,
costretta a mantenere il «capo chino
all’altezza delle ginocchia» con la «tor-
sione delle braccia dietro la schiena»,
mentre, al suo passaggio «poliziotti ai
lati» continuavano con «percosse e in-
sulti». L’agente donna che accompagna-
va la detenuta non fece desistere i colle-
ghi, ma invitò la ragazza a «stare atten-
ta a non cadere quando un agente le ave-
va fatto lo sgambetto».

Secondo i magistrati della Cassazio-
ne chiunque si sia trovato a prestare ser-
vizio in quei giorni a Bolzaneto non pote-
va non essere perfettamente al corrente
di quanto stava accadendo. Le violenze
infatti «producevano fonti visive, sono-
re e olfattive del tutto inequivocabili per
chi, operando in quel ristretto ambito
spaziale e muovendosi al suo interno, in
quegli stessi eventi si trovava immerso
alla stregua di un testimone oculare».
Secondo i magistrati, infatti, era di fatto
impossibile che «all’interno della strut-
tura potessero sfuggire a chicchessia le
risonanze vocali (cioè gli ordini, i pianti,
le grida, i lamenti, i cori), le risonanze
sonore (cioè i transiti, le cadute, i colpi),
le percezioni olfattive (cioè la puzza

dell’urina, l’odore del gas urticante
spruzzato, l’odore del vomito, del sudo-
re e del sangue) e le tracce lasciate sui
volti, sugli abiti, negli sguardi, negli an-
siti e nella voce delle vittime». La colpa
degli imputati, poi, sta anche nell’«ave-
re avuto consapevolezza di tutto ciò» e
«nell’avere omesso di impedirlo».

È un vero e proprio «catalogo degli
orrori» quello ricostruito dai giudici: «le-
sioni con gas urticante», «percosse con
calci, pugni schiaffi e colpi di manganel-
lo», «minacce» di vario tipo: una «chiara
visione» di quello che stava accadendo
non poteva non emergere dall’«aspetto
atterrito e sanguinante degli arrestati»,
dal «modo in cui venivano apostrofati e

trattati dai loro seviziatori», dalle «urla
di dolore delle vittime» e appunto, da
«canti e suoni inneggianti al fascismo
che provenivano ora dall’esterno della
caserma, ora dal corridoio». Ai no-glo-
bal fermati poi, ricostruiscono i magi-
strati della Cassazione, furono «negati
cibo e acqua» mentre a «diversi detenu-
ti» venne anche imposto di «orinarsi ad-
dosso per essere loro vietato l’accesso al
bagno». Un «contesto di ingiustificate
vessazioni», conclusono i magistrati,
«non necessitate dai comportamenti»
dei fermati e «riferibili piuttosto alle
condizioni e alle caratteristiche delle
persone arrestate, tutte appartenenti
all’area dei no-global».
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Tutta l’estrema destra europea sarà
al Festival Boreal, il raduno organiz-
zato da Forza Nuova il 13 e il 14 set-
tembre al Parco Solare di Cantù (in
provincia di Como) dopo che Milano,
a cominciare dal sindaco Giuliano Pi-
sapia e dall’Anpi, l’associazione dei
partigiani, aveva opposto un secco
«no» all’ipotesi di ospitare la manife-
stazione. E ieri Forza Nuova ha indet-
to una conferenza stampa per stabili-
re le modalità di accesso. Oltre ai mili-
tanti parteciperanno anche «deputa-
ti ed esponenti politici regolarmente
eletti nei loro Paesi di provenienza» -
ha spiegato il segretario provinciale
di Forza Nuova, Marco Mantovani.
Ci sarà anche Claudio Bizzozero, sin-
daco di Cantù a capo di una coalizio-
ne di liste civiche con cui ha battuto il
candidato leghista, a portare un salu-
to prima dell’inizio del raduno.

«Il sindaco non ha alcuna affinità
ideologica con noi - ha chiarito Duilio
Canu, esponente di Forza Nuova - Lo
ringraziamo perché difende il princi-
pio di libertà di parola». La partecipa-
zione della stampa sarà regolata da
Forza Nuova: si potrà assistere solo
ai tre dibattiti organizzati, dopo aver
presentato domanda che verrà vaglia-
ta dagli organizzatori. Il luogo scelto
per il raduno «è sempre stato Cantù.
Fin dall’inizio abbiamo scelto questa
località e nessun antifascista ha fatto
cambiare il posto. Questo deve esse-
re chiaro». «Da oltre un mese siamo
sottoposti ad un linciaggio mediatico
- ha detto Mantovani - ma nessuno ci
ha chiesto i contenuti del festival, si è
preferito parlare del fatto che è un
raduno nazi-fascista».
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